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8 Maggio 2005

Ascende il Signore tra canti di gioia. Alleluia!

SUGGERIMENTI

· La gloria del Cristo risorto raggiunge la sua pienezza: il «cielo», e comincia il tempo della Chiesa. Non è un abbandono; noi non dobbiamo rimanere inerti, immobili e tristi a cercare con lo sguardo Dio «fra le nubi». Cristo ha promesso di rimanere vivo in mezzo a noi. Il messaggio del Mistero odierno è tutto in quel «Ritornerà!». Qui comincia il cammino del nuovo popolo di Dio, verso quella meta, verso quell’incontro che non è lontano anche se non viene mai raggiunto, nel tempo, nella sua pienezza. Egli ritorna ogni giorno; vive nella Chiesa, cammina al nostro fianco e nello stesso tempo ci precede per invitarci a non sostare, a raggiungerlo. Se davanti al sepolcro vuoto ha inizio la fede, dall’Ascensione incomincia la speranza cristiana.

· L’ingresso di Cristo nella gloria di Dio non crea un’assenza; presente fra noi, continuando a renderci uniti con lui, il Cristo dell’Eucaristia ci introduce già nella vita eterna. Ma la vita eterna comincia già in questo mondo e consiste nel conoscerlo e annunciarlo: «Donaci di aver parte alla vita eterna...; e canteremo la tua gloria» (Preghiera eucaristica II).

· «Viviamo nella speranza di raggiungere Cristo nostro capo nella gloria»; «Cristo non si è separato dalla nostra condizione umana, ma ci ha preceduti nella dimora eterna». L'Eucaristia è il documento principe di questa non-separazione, non-allontanamento di Cristo da noi. E nel medesimo tempo è il viatico nel nostro cammino verso la pienezza escatologica.

· Non solo nella comunione, ma anche nella presenza perdurante di Cristo sui nostri altari, è una anticipazione escatologica. Nel cielo «sempre saremo col Signore». Orbene l'anima cristiana sa dove trovare anche quaggiù questa presenza: nel tabernacolo. E non si priva della gioia di questa comunione adorante e silenziosa dove il mistero della fugacità del tempo e dell’eternità del cielo le si disvela pienamente. È davanti a Gesù sacramentato che comprendiamo il disegno di Dio e la proiezione del nostro essere terreno verso quello celeste. Gesù, dunque, non è lontano da noi, anche se asceso al cielo. È qui e ci aspetta. Corriamo verso di lui, assetati di cielo.

· La Liturgia odierna celebra solo un aspetto dell’unico e grande mistero pasquale. L’Ascensione è inseparabile dalla Risurrezione e dalla Pentecoste.

· Non celebriamo il «congedo» di Gesù dai discepoli, ma piuttosto un’apertura di orizzonti, la missione universale, una presenza a tutto campo di Cristo tra i suoi. Sempre.

· È un giorno solenne alla pari di Pasqua: lo si celebri con la stessa solennità.
RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo oggi la solennità dell’Ascensione del Signore.

L’entrata di Cristo nella gloria del Padre con la sua umanità non crea un vuoto. Egli rimane presente tra i suoi in modo nuovo e per mezzo di noi, suoi amici, opera nel mondo.

L’Ascensione rappresenta la tensione tra il cielo, in cui sale Gesù, e la terra, dove devono continuare ad operare i credenti.

Compito storico del cristiano è trovare il giusto dosaggio tra lo sguardo al cielo, che non va dimenticato, e l’impegno sulla terra, che non va trascurato.

S. Leone Magno dice in un sermone: “L’Ascensione di Cristo è anche la nostra elevazione, e, dove ci ha preceduto la gloria del Capo, là è anche chiamata la speranza del corpo. Lasciamo quindi esplodere la nostra gioia”.

Celebriamo la divina Eucaristia per essere uniti a Cristo e partecipare, sin da ora, alla sua gloria e godendo dei benefici della risurrezione e gustando i doni del cielo, soprattutto la pace.
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SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – La pace, la carità e la fede da parte di Dio nostro Padre e del Signore nostro Gesù Cristo sia con tutti voi.   T – E con il tuo spirito.

ATTO PENITENZIALE 

C – Cristo ha offerto il suo sacrificio per la nostra redenzione. Ora è assiso alla destra di Dio e intercede per noi. Chiediamo perdono a lui delle nostre colpe e imploriamo dal Padre la sua misericordia e il suo perdono.

· Signore, che ascendendo al cielo hai glorificato la nostra umanità, [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà.
· Cristo, splendore della gloria del Padre, [abbi pietà di noi]   T – Cristo, pietà.
· Signore, che rimani con noi nella storia attraverso il tuo Spirito, [abbi pietà di noi]
T – Signore, pietà.
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
GRANDE DOSSOLOGIA

COLLETTA

C - Esulti di santa gioia la tua Chiesa, o Padre, per il mistero che celebra in questa liturgia di lode, poiché nel tuo Figlio asceso al cielo la nostra umanità è innalzata accanto a te, e noi, membra del suo corpo, viviamo nella speranza di raggiungere Cristo, nostro capo, nella gloria. Egli è Dio...   T – Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO 

G –  L’Ascensione di Gesù al cielo va interpretata come l’inizio della nuova presenza del Signore nella Chiesa e in mezzo agli uomini.
Per i discepoli vedere l’ascesa di Gesù è al contempo accogliere l’invito ad intraprendere la missione: l’attesa del suo ritorno si realizza nell’impegno della testimonianza e nella sollecitudine della carità verso i fratelli.
PRIMA LETTURA: At 1,1-11
SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 46
Rit.  Ascende il Signore tra canti di gioia.

Applaudite, popoli tutti,

acclamate Dio con voci di gioia; 

perché terribile è il Signore, l'Altissimo,

re grande su tutta la terra.
Ascende Dio tra le acclamazioni,

il Signore al suono di tromba. 

Cantate inni a Dio, cantate inni;

cantate inni al nostro re, cantate inni.
Dio è re di tutta la terra,

cantate inni con arte. 

Dio regna sui popoli,

Dio siede sul suo trono santo.
SECONDA LETTURA: Ef 1,17-23
CANTO AL VANGELO: Mt 28,19.20
Alleluia, alleluia.

Andate e ammaestrate tutte le nazioni, 

dice il Signore.

Ecco: io sono con voi tutti i giorni, 

fino alla fine del mondo.
Alleluia.

VANGELO: Mt 28,16-20
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PROFESSIONE DI FEDE

C - Fratelli carissimi, per mezzo del Battesimo siamo divenuti partecipi del mistero pasquale del Cristo, siamo stati sepolti insieme con lui nella morte, per risorgere alla vita nuova. Ora, ricordando Cristo Signore, che attraverso la sua gloriosa passione è passato dalla morte alla vita, rinnoviamo le promesse del nostro Battesimo, con le quali un giorno abbiamo rinunziato a satana e alle sue opere e ci siamo impegnati a servire fedelmente Dio nella santa Chiesa.

C – Rinunciate a satana?   T - Rinuncio.

C – E a tutte le sue opere?   T - Rinuncio.

C – E a tutte le sue seduzioni?   T - Rinuncio.

C - Credete in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra?   T - Credo.

C - Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, che nacque da Maria Vergine, morì e fu sepolto, è risuscitato dai morti e siede alla destra del Padre?   T - Credo.

C - Credete nello Spirito Santo, la Santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne e la vita eterna?

T - Credo.

C - Dio onnipotente, Padre del nostro Signore Gesù Cristo, che ci ha liberati dal peccato e ci ha fatto rinascere dall’acqua e dallo Spirito Santo, ci custodisca con la sua grazia in Cristo Gesù nostro Signore per la vita eterna.   T - Amen.
PREGHIERA DEI FEDELI

C – Nel giorno in cui celebriamo la gloriosa ascensione del Signore, la sua Parola ci invita ad essere testimoni e segni della sua presenza nel mondo. Eleviamo la nostra preghiera al Padre perché ci doni la grazia della sua luce che illumina e la forza di perseverare nella scelta di fede che abbiamo compiuto.
L - Preghiamo insieme e diciamo:

Ascoltaci, Signore!
1. Per la Chiesa: affinché anche tra le persecuzioni e il rifiuto annunci sempre con coraggio la verità del Vangelo, preghiamo.

2. Per tutte le comunità cristiane sparse nel mondo: perché siano punti di riferimento per tutti coloro che cercano il senso della loro vita, preghiamo.

3. Per tutte le famiglie: affinché sappiano trasmettere alle nuove generazioni il senso della solidarietà e dell’amore reciproco, che supera ogni divisione, preghiamo.

4. Per gli educatori: affinché siano sempre più consapevoli della responsabilità che hanno nei confronti dei giovani in crescita e sappiano infondere loro fiducia nella vita, preghiamo.

5. Per noi qui presenti: perché prendendo Gesù come nostro modello di vita e come fine a cui tendere, sappiamo camminare con coraggio nel mondo e impariamo ogni giorno di più a discernere il suo messaggio, preghiamo.
C – Accogli, o Padre, le nostre invocazioni, che oggi eleviamo a te facendo nella mirabile ascensione al cielo del tuo Unigenito. Concedici di essere fedeli testimoni della salvezza per tutti i giorni della nostra vita. Per Cristo nostro Signore.   T - Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Insieme al pane e al vino, presentiamo all’altare gli sforzi e le fatiche dei cristiani per annunciare a tutti il destino di gloria al quale Dio chiama ogni uomo.
SULLE OFFERTE

C - Accogli, Signore, il sacrificio che ti offriamo nella mirabile ascensione del tuo Figlio, e per questo santo scambio di doni fa che il nostro spirito si innalzi alla gioia del cielo. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
PREFAZIO dell’Ascensione I 

e Preghiera Eucaristica III
ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Tu ci hai redenti con la tua croce 

e la tua risurrezione:

salvaci, o Salvatore del mondo.

PREGHIERA DEL SIGNORE

Elevando i nostri cuori al cielo, dove Gesù siede alla destra del Padre, guidati dallo Spirito Santo ed illuminati dalla sapienza della Parola di salvezza, invochiamo l’avvento del Regno di Dio. 

Cantiamo [diciamo] insieme:   T - Padre nostro... 

SCAMBIO DI PACE

D – Nello Spirito del Cristo risorto e asceso al cielo, scambiatevi un segno di pace.

COMUNIONE

G – Pur asceso al cielo, il Signore Gesù rimane presente in mezzo a noi fino alla fine del mondo nel mirabile Sacramento dell’Eucaristia, perché nutrendoci a questa Mensa del Suo Amore abbiamo in noi il germe dell’immortalità.
Accostiamoci, pertanto, a ricevere il “Pane del Cielo”, per essere testimoni del Risorto sulla terra e per collaborare all’edificazione del Regno di Dio.

RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

*G - Andate, tu ci dici, Signore Gesù, 

andate in tutto il mondo, 

non tenete per voi questo annuncio di gioia, 

questo messaggio di speranza 

che cambia la vita degli uomini. 

Quello che avete udito, quello che avete visto, 

trasmettetelo a tutti i popoli. 

Tutti possano conoscere l’autentico volto di Dio, 

tutti possano rispondere al suo amore infinito, 

tutti possano approdare alla felicità che egli prepara.

Andate, tu ci dici, Signore Gesù, 

la parola di salvezza che vi ho affidato 

diventi una luce che rischiara 

ogni piega dell’esistenza, 

una sorgente di saggezza 

per i momenti oscuri del dubbio, 

una bussola sicura in mezzo 

alle tempeste e agli uragani.

Andate, tu ci dici, Signore Gesù, 

e battezzate nel nome di Dio, 

che è Padre e Figlio e Spirito Santo:

ogni uomo possa essere trasfigurato in un figlio di Dio, 

immerso nella mia morte e risurrezione, 

sospinto verso un’esistenza nuova.

Andate, tu ci dici, Signore Gesù, 

e non abbiate paura 

perché io sono con voi e vi accompagno, 

in modo discreto, ma fedele, 

per le strade della storia.
**oppure:

G - «Io sono con voi tutti i giorni 

fino alla fine del mondo».

Sei rimasto con noi, Signore, 

e mai hai lasciato questa terra

che tu hai abitato, rendendola casa di Dio.

Mai hai lasciato la nostra vita, che tu hai assunta,

con gioie e speranze, sofferenze e amicizie.

La nostra esistenza, 

è luogo santo dove dobbiamo cercarti.

Non fughe dalla storia,

ma negli eventi e fatti d'ogni giorno noi t'incontriamo,

fino al giorno in cui tu tornerai 

per far maturare in pienezza

il tuo Regno di giustizia, pace e amore.

Pertanto, in questo giorno di festa,

lascia, o Signore, 

che il nostro cuore sia invaso dalla grande gioia

che provarono gli apostoli alla tua Ascensione.

Donaci la gioia di chi scorge 

i segni del Regno che si compie,

a partire dalla tua morte e risurrezione.

Donaci la gioia di chi è testimone 

del tuo amore e della tua misericordia

e cerca di trasmettere, con le sue parole, 

lo stupore di una grazia sempre nuova.

Donaci la gioia di chi si sente 

condotto e sostenuto dal tuo Spirito

e, in ogni prova e avversità,

sa di poter contare 

sulla tua presenza di consolazione e di pace.

Donaci la gioia dei fratelli che condividono

la stessa fede e la stessa speranza

e si sentono inviati fino ai confini della terra.

Donaci la gioia dei discepoli 

che seguono lieti la strada del loro Maestro

anche quando si inerpica sulla collina del Calvario,

perché sanno che nulla, 

neppure la sofferenza e la morte,

potranno strapparli dalla sua mano forte e sicura.

E, Maria, Madre tua e Madre nostra,

Madre della Chiesa,

ci sia accanto mentre da te imploriamo

il rinnovarsi del prodigio della Pentecoste.
RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C - Dio onnipotente e misericordioso, che alla tua Chiesa pellegrina sulla terra fai gustare i divini misteri, suscita in noi il desiderio della patria eterna, dove hai innalzato l'uomo accanto a te nella gloria. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
BENEDIZIONE E CONGEDO

C – Nel giorno in cui Cristo è asceso alla gloria e vi ha aperto la via del cielo, Dio vi riempia della sua benedizione.   T – Amen.
C – Voi che oggi riconoscete che Cristo è il Signore nella gloria del Padre, possiate sperimentare la sua presenza in mezzo a voi fino alla fine dei secoli.   

T – Amen.
C – Cristo, che dopo la sua resurrezione, apparve visibilmente ai suoi discepoli, si mostri a voi giudice misericordioso e vi conduca all’eredità eterna.   

T – Amen.
C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
C – Il desiderio del Cielo non ci sottrae al compito di costruire una “terra nuova” sotto la guida e nella comunione con Gesù risorto. Di fronte a un mondo impregnato di odio e violenza abbiamo il dovere di rendere visibile il progetto di comunione che Dio ha sull’umanità.
D – Andate e portate a tutti la gioia del Signore risorto e asceso al cielo. Alleluia, alleluia.

T - Rendiamo grazie a Dio. Alleluia, alleluia.
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